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ROM A (SESTA VIHORIA CONSECUTIVA) TRA LE 
Sofferta ma meritata vittoria dei ragazzi di Liedholm 

Negrisolo sbaglia, Prati no: 1-0 
I tifosi giallorossi ai sette cieli 

Lo Sampdorìa è apparsa di levatara nettamente inferiore - Tre gol sciupati dall'ala destra, ex blacerchiato - Grande regìa di Cordova 

MARCATORI: nella ripresa al 
HI' Prati 

ROMA: Conti 7: Pcccfnini 7, 
Rocca 7: Cordova 8, Santa-
rini 7. Batiatoni 6: Negrlso-
1<> 5 (dal «4' Penzo 3), Me
rini 3. Prati fi. De Siati 7, 
Curcio 5. N. 12 Ginulfi, n. 13 
Di Bartolomei. 

SAMPDORÌA: Cacciatori 7: 
Arnuzzo 3, Poletti 3; Llppi 
0. Prini 5, Rossini-Ili 3; Va
lente 3. Bedin 6. Maraschi 4. 
Salvi 7. Magistrali 3 (dal 
Mi' Prunecchi 5). N. Vi Ban
doni, il. 13 Fossati. 

ARBITRO: Trincblerl di Reg
gio Emilia. 
NOTE: giornata piovosa con 

campo pesante e scivoloso, 
Spettatori 60 mila circa. Am
moniti: Morirti, Cordova e 

RosMnelU. Angoli 13 a 5 per 
la Roma 

ROMA, 12 Rennaio 
E sei! Vincendo la sesta 

partita consecutiva la spese 
della Snmpdoriio la Roma ha 
eguagliato il record di sei vit
torie filate stabilito nel lonta
no 1930-'31 (e poi già egua
gliato l'anno successivo! Inol
tre anche il bravo e modesto 
portiere Conti sta continuan
do a strabiliare essendo il 
portiere meno perforato della 
Serie A con soli 5 goal «co
me Albertosii. come se non 
bastasse infine anche la clas. 
sifica è tornata a sorridere al 
la Roma che a passo appunto 
di record è giunta al teivo 
posto, sia pure al fianco di 
Milan, Napoli e Tonno. 

Come potete immaginare di 
conseguenza la tifoseria gial-
lorossa è ai sette cieli della 
felicità, anche se in occasio
ne dell'incontro con la Samp
dorìa non tutto è filato per il 
verso giusto, non sono man
cate apprensioni e timori. In
tanto perché i blucerchlatl 
hanno lottato con le unghie e i 
denti applicando un marca
mento stretto, asfissiante, sul
l'uomo, cosicché la squadra 
genovese sembrava una pio
vra attaccata saldamente al 
corpo dell'avversaria per im
pedirne e disturbarne i mo
vimenti. 

Ma poiché in fondo gli uo
mini di Corsini sono quelli 
che sono, cioè bravi ragazzi 
ma di levatura nettamente in
feriore, 1 loro sforzi sarebbe-

ROMA.SAMPOORIA — Olimpico «otto la pioggii. Prati • bravo comunque a colpirà la palla di latta 
• ad intaccar* il gol dalla vittoria cjiallorosaa. 

Con una doppietta di Savoldi e un gol di Landini 

Ad Ascoli il Bologna 
riprende il passo: 3-1 

Il punto della bandiera per i padroni di casa realizzato da Zandoli - Il 
centravanti rossoblu privato della terza segnatura per il pronto inter
vento di un raccattapalle che ricaccia in campo il pallone finito in rete 

MARCATORI: al 3' del p.t. 
Landini (B). al 33' Zandoli 
(A), al 39' Savoldi (B); nel
la ripresa, al 38' Savoldi 
(B). 

ASCOLI: Grassi 4 (dal 1' del 
s.t. Masonl 6): Mlnlguttl lì. 
Legnare S: Colautti ti.5, Ca
stoldi 3, Salvorl 6,3; Muccio 
3, Vivant 6—, Zandoli 6,3, 
Cola S (dal 1' del s.t. Ca
lisi! 3), Campanini 3. N. 13 
Berlini. 

BOLOGNA: Aduni 6; Roversl 
6. Cresci 6; Bulgarelli 7, Bel-
lugl 6. MaseUl 6.3: Ghetti 5, 
Peccl 7, Savoldi 7,3, Massi-
nielli 7 (dal 43' del s.t. Bai-
tisodo). Landini 6. N. 12 
Buso, n, 14 Ferrara. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 4. 

NOTE: giornata coperta, ti
picamente invernale; campo 
in ottime condizioni; presente 
in tribuna Trevisan. osserva
tore di Bernardini; spettato
ri 15 000 circa, di cui 6.029 
abbonati, i>.53b paganti per 
un incasso di 21 milioni 196 
mila 500 lire Ammonito, ai 
40' del p t . Vtvani (Ai. an
goli 6-1, p.t. 3-1 per 11 Bo
logna. Doping non effettuato. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 12 gennaio 

Oggi era lo scontio dt due 
squadre /articolari il Bolo
gna che ha i isto trattare le 
proprie ambizioni di classifi
ca e l'Ascoli, che e il lana-
lino di coda di questo cam
pionato e che in trasferta non 
riesce proprio a rimediare 
un puntictno Intatti, ha due 
zeri nelle caselle delle partite 
esterne quelli delle vittorie 
e dei pareggi Mozzone ha 
mandalo in campo una for
mazione molto amalgamata e 
sperimentata Si supponeva 
che si sarebbe assistito ad 
una bella gara, piena di emo
zioni e di bel gioco 

Purtroppo per l tifosi asco
lani le emozioni e i gol ci 
sono stati la favore del Bo
logna), ma di bel gioco nean
che a cercarlo Tutta la squa
dra e rimasta in ombra. Si 
e assistito alla peggiore par
tita disputata dai padroni di 
(usa Zandoli con il suo gol 
ha ridato uno sprazzo di lu
ce all'incontro, ma l'effetto e 
stato incerto e di breve dit
tata La imrtita e stata /'• 
presa prontamente iti mano 
dal Bologna Questo Bologna 
che una settimana /a si e 
tatto rifilare due gol eli vati 
tfiqnio dalla modesta Sam/i 
(loriu e pttte.'a tosse caduto 
nel buio della crisi 

Ad Ascoli i rossoblu han
no smentito tutte queste vo
ci che li volevano in crisi 
e lo hanno dimostrato dispu
tando una gara aperta, alla 
ricerca della vittoria. Il pa
reggio non sarebbe servito a 
nessuno dei due tecnici Dice
vamo, della squadra emilia
na che era venuta ad Ascoli 
per fare l'intera posta. Pe-
saola. ancora una volta ci ha 
mostrato un Bulgareltt in po
sizione di mediano metodista, 
con compiti dì spinta m al
cune occasioni 

Un Savoldi che e rientrato 
spesso e volentieri a centro
campo per partire poi in 
triangolo con Landini e con 
Peccl. Il centrocampo del Bo
logna in quasi ogni occasione 
si e dimostrato insuperabile, 
nel costruire, poi c'era sem
pre o Ghetti o Massimelli li
beri sulle /asce laterali, pron-

Pesaola: «L'obiettivo 
un posto tra 

le prime sei» 
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u n p i II * P e t l w i » f r a rJK-
(flauti* nt 'fli *4|M)|clÌ.ttol, M **uo Bo
logna hit \ i n | o «• t - o m l n t o . U H 
«triti» l'hc v Mal» iiti.ii p a r i l i » In-
li'aVViuntt*. enn dm* Minuti ri' CIM* 
l imino «lobato lo m o d o upor lo , I la 
r lbi idl tn t'Iti* gin d o n i c n k i i Ncors» 
Il Bologna ha g ioca to molti» brut-
m a non hu »\ u lo «Hrr l tmi ln for
t u n a . l , ' ob t>Uho itt'l Bologna In 
i-uni pimi Min? eli e s t a l o eh l e t t o . 
« I n i i t tu /Htnrnto nt-llr p r imi ' t e i -, 
Poi i r ni* ìindttto tempri* r»B-
git intr . 

Muz/uni ' min u\<*\n nul la d» 
d i r i ' e fi» p i f fe r i lo p r e n d e r e tubili» 
!•*. vi» di casa KCUUMUIONI con 1 
g io rnn l i t t l . 

RUGBY 
Risul ta t i ck'lU p r ima g tornat i , eli 

r i t o r n o elei c a m p i o n a t o i tul iuno di 
IURII% di •wrii* « A ii 

A Purmu Aljiidu Arquat i 111 *« a 
Ca tan ia Concord ia Amator i la Vi. 
,i Komu Cu*, Homa C UN O n o v a 
'il 4 u Patiowi Pi-tnirca I n u r c o n 
• m i n t a l e 1'» :i, a L Aquila L Acpil 
la Mi 'U le rom 2i> 15 a Pa t lo \a Ku 
\ i«o F i a m m e Oro 12 10 

I A ( L A S h i r i l A 
( o n c a r d m putiti l'<. l 'e t ra i t a i r 

[ .Aqui la 1" XlHictu H> R o \ imi 1 
Mquiit i . MetaUrnrn e F i a m m e t i r . 
II tn te rcor iUnenta l r io Amator i 
e L'us Komu fi t us G e n i n a u 

ti per chiudere al centro con 
un cross I rossoblu sono sta
ti oh unici avversari deli A-
scoli che hanno comandato a 
centrocampo l'triterò incontro, 
uscendone con molte cose al
l'attivo 

Ce da dire anche che ri 
Bologna ha vinto sì targa-
mente, ma ha sbagliato trop
po. Di gol il Bologna ne po
teva segnare altri 4 o 5, ti 
maggior colpevole di questa 
imprecisione ci e parso Ghet
ti, autore di J grossi errori, 
.seguito da Masetli con due. 

Un gol di Savoldi poi e sta
sto ricacciato con tempismo 
da un raccattapalle che era 
di fianco alla porta, Castoldi 
poi ha gettato in angolo il 
pallone Inutili le giustificate 
proteste dei rossoblu, in par
ticolare del centiavantt, che 
st e visto sfuggire una tri
pletta a causa della prontezza 
del ragazzino Per Barbare
sco e per il segnalinee era 
corner. 

Ora veniamo alla cronaca e 
al gol Le squadre si studia
rlo un po', poi \l Bologna pas
sa giù al .i Uhettt e sceso 
sulla destra ed e entrato in 
area, ha rimesso al centro 
per Landini che. solo, nell'a
rea di porta voti ha avuto dif
ficoltà a battere il titubante 
Grassi. 

Cinque minuti dopo c'è sta
ta una timida reazione di Zan
doli, che hu impegnato t estic-
mo difensore bolognese 

Alla mezz'ora mentre il Bo
logna controllava bene i con 
tropiedi biancone/1. gli emi
liani hanno rasentato il rad
doppio, ma hi girata di Savol
di a portiere battuto, e an
data fuori di un palmo l. A-
scoli ha pareggiato al H4' con 
un'azione Cola-Campamni-Zan-
doli, il quale ha centrato la 
porta di Adam I bianconeri 
sullo slancio sono andati in 
avanti, ma al tifi' Savoldi ha 
bucato per la seconda volta 
la rete di Grassi su una cor
ta respinta nata da una pu-
ntzione dal limite 

Nel secondo tempo fino al
la mezz'ora si e assistito ad 
un batti e ribatti delle due 
squadre e allo show di Ghet
ti e di Maselti Un bellissimo 
show lo ha eseguito Saioldi 
al 3$' quando ha superato pri
ma due difensori e poi con 
un pallonetto hu infilato Mu
soni 

Dell' incontro dopo aver 
detto che e esistita una sola j 
squadra il Bologna, non si 
può dnr altro j 

Mario "coletti l 

ro serviti a poco se l'attac
co giallorosso non avesse Tat
to cilecca in più occasioni. 
Specialmente NeRrisolo è sot
to accusa, per aver fallito tre 
Boni, 1 primi due del quali 
in modo clamoroso: quel Ne-
grbolo che avendo rivestito a 
suo tempo la ma iella della 
Samp sembrava invece il più 
indicato a segnare nella sua 
qualità di ex. Ma si sa che 
ogni regola ha la sua ecce
zione: e Negrisolo evidente
mente ha costituito l'eccezio
ne alla regola in parola. 

Già al 7' il Jolly giallorosso 
ai e trovato in posizione di 
segnale perchè su punizione 
bomba di Prati, Cacciatori ha 
respinto alla meglio verso di 
lui: ma Negrisolo, forse per
chè sorpreso dal « regali », 
non e riuscito a intercettare 
e ribattere nel sacco. 

Poi dopo un pallonetto di 
Prati che ha sfiorato la tra
versa e dopo che l'arbitro 
ha lasciato correre un l'allac
cio al danni di Prati in pie
na area, Negrisolo si e ripe
tuto al 35'. Quando Cordova 
giunto poi sulla linea di fon
do in conseguenza di uno sla
lom spettacolare, ha effettua
to un bellissimo traversone a 
rientrare, ancora Negrisolo a 
porta vuota ha sparato con 
tutta la forza ma in direzione 
delle stelle. Al 44* invece è 
toccato a De Sisti mancare il 
goal su traversone di Rocca: 
« Picchio » ha raggiunto la 
palla con il petto portandola 
verso la porta ove però Cac
ciatori è riuscito a smanac
ciare precedendolo e salvan
do. Il festival di Negrisolo si 
è concluso al 13' della ripresa 
quando il giocatore non ha ac
cennato nemmeno a saltare su 
un traversone di Rocca che lo 
aveva « pescato » solo in area. 

A questo punto Liedholm ha 
deciso di modificare i suoi 
programmi: anziché far usci
re Curcio «che pure non ave
va combinato gran che) co
me stabilito in precedenza, 
per immettere in squadra Pen
zo, ha invitato Negrisolo a 
raggiungere g 1 i spogliatoi 
(mentre poco dopo anche la 
Samp sostituiva Magistrelli 
con Prunecchi). 

La Roma intanto insisteva 
nel forcing scattato sin dal 
primo minuto di gioco, sfio
rando ancora il goal prima 
con una rovesciata di Prati 
(neutralizzata proprio all'an-
goletto da un colpo di testa 
di Lippi) e poi con una nuo
va sforbiciata di Morini che 
mandava la palla a fll di tra
versa ove Cacciatori riusciva 
a raggiungerla deviandola m 
corner, 

Il goal comunque era nel
l'aria e giungeva al 31' quan
do Cordova dalla destra » pen
nellava una punizione per Pra
ti appostato nell'angolo op
posto in tutta solitudine: Pra
ti raccoglieva di testa ed in
saccava, facendo poi una cor
sa verso le curve a pugni al
zati per esprimere la sua fe
licita. Che era anche la feli
cita degli spettatori ormai en
trati nell'ordine di idee che 
la rete della Sampdorìa dove
va essere stregata. 

Questa ielicita ha rischiato 
di esseie incrinata a .V dalla 
fine (insieme al possibile re
cord di Conti» quando Pecce-
nini e riuscito a salvare sulla 
linea un tiro di Salvi. Ma ri
petiamo il pareggio sarebbe 
stato una beffa per t giallo
rossi si e incaricato di con-
iermarlo al 44' Cordova in
dentando un'altra occasionis-
sima per Curcio che la per
deva banalmente Tanto co
munque bastava per ribadire 
la superiorità espressa per 
tutti ì EH)' dalla Roma anche 
se u]In ime si e dovuta ac 
contentare dj una vittoria di 
stretta misura 

Roberto Frosi 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) MEDFORD 
1) LICOLA 

SECONDA CORSA 
1 ) VIPANTOL 
2 ) LANCIONE' 

TERZA CORSA 
1 ) FORTINO 
2 ) ULBIA 

QUARTA CORSA 
1 ) BACCANALE 
2 ) JUNCADELLA 

QUINTA CORSA 
I ) V ICHY 
2 ) GESMERIA 

SESTA CORSA 
1 ) HERTZ 
2 ) RIO D'ORO 

II monlaprami 0 di 46 mi 
ni 243 .920 l i re . 

LE QUOTE, al 32 « 1 1 . . 
ra 722 .500 , a! 4 2 6 « 10 » 
ra S2.S00 
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Mentre esultano ì romanisti-

Corsini: «Colpa 
di una svista» 

ROMA, 12 gennaio 
Eguagliato il record delle 

sei vittorie consecutive e rag
giunti 1 quartieri alti della 
classifica, la Roma di Lied
holm sembra essersi trasfor
mata. Giocatori e dirigenti 
ormai adombrano la possibi
lità di inserirsi nella lotta 
per lo scudetto visto che an
che la Roma può recitare un 
ruolo di primo piano. Anche 
Liedholm. che e sempre sta
to prudente, incomincia a cre
dere net suoi ragazzi, parti
colarmente oggi, dopo la vit
toria sulla Sampdoria «Era 
una partita molto difficile — 
ha commentato l'allenatore 
giallorosso — sta per l'otti
ma impostazione difensiva dei 
nostri avversari e sia per il 
terreno di gioco reso molto 
pesante dalla pioggia. Abbia
mo vinto e questo ci fa spe
rare in un campionato d'al
ta classifica ». 

Liedholm ha elogiato tutta 
la squadra, in modo partico
lare Cordova, che è stato « un 
regista impeccabile », fornen
do palloni su palloni ai suoi 
compagni e aiutando la dife
sa a imbrigliare le azioni dt 
contropiede della Sampdoria. 
Il gioco di Cordova e stato 
paragonato a quello di un 
centromediano metodista, in 
poche parole un invito indi

retto a Bernardini per una 
prossima convocazione del ca
pitano giallorosso In nazio
nale. 

Di parere diverso, sull'an
damento della partita, è ap. 
parso Corsini, ex giallorosso 
e allenatore della Sampdoria. 
« Abbiamo perso per una pla
teale svista della difesa, pro
prio nel momento in cui sem
brava che la Roma avesse 
dato tutto quello che pote
va ». Corsini ha poi aggiunto: 
« Auguro alla Roma di segui
tare a vincere, tuttavia oggi 
non mi è sembrata una squa
dra che possa inserirsi nella 
lotta per lo scudetto. Inoltre 
c'è da aggiungere che, come 
abbiamo latto noi, giocando 
cioè un po' chiusi, lo faran
no anche altre squadre e sa
rà sempre più difficile vin
cere ». Corsini ha spiegato 
che le squadre che praticano 
un gioco di « arrembaggio » 
come la Roma non sempre 
riescono a mettere a segno 
una rete e si scoprono al con
tropiede avversarlo. In sostan
za Corsini non crede nel gio
co della Roma, ma i risultati 
per ora danno ragione a Lied
holm, che nel giro di un me
se e mezzo ha portato la 
squadra al terzo posto m 
classi/ice. 

f. S. 

Avversari dì comodo della nazionale A e Under 23 

BERNARDINI SCEGLIE 
NORVEGIA E CHIASSO 

Gli incontri, fìssati dal vertice azzurro riunito a Coverciano, si di
sputeranno i l 12 febbraio in preparazione del match di Varsavia 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 12 scnnaio 

La,probabile nazionale A che m aprile do
vrà incontrare la Polonia nel quadro del cam
pionato d'Europa disputerà un allenamento 
jl 19 febbraio contro la nazionale della Nor
vegia, la nazionale « Under 23 » disputerà una 
partita d'allenamento il 12 febbraio contro la 
squadra svizzera del Chiasso; il settore tec
nico sarà organizzato in maniera diversa e 
Franchi resterà ancora per lungo tempo re
sponsabile di questo settore. 

Questo il succo del vertice azzurro svoltosi 
questa mattina al centro tecnico federale di 
Coverciano presieduto dallo stesso Artemio 
Franchi ed al quale hanno partecipato il CT 
Fulvio Bernardini, gli allenatori federali Bear-
zot e Vicini e i medici Vecchiet e Fini. Car
rara non era presente per altri impegni, ma. 
come ha precisato lo stesso Franchi, ìllustran. 
do quanto è stato deciso, era già a conoscenza 
di quanto si sarebbe discusso. 

Ed è stato appunto il dott. Franchi, dopo 
circa due ore di discussione, a fornire le date 
degli allenamenti: « Abbiamo buttato giù un 
programma che va da oggi al 20 di febbraio. 
Nel corso della discussione ci siamo Tesi con
to che sarebbe diventato di estrema difficolta 
programmare fino al 19 aprile, giornata in 
cui incontreremo la Polonia. Lo stesso Ber
nardini, che nel giorni scorsi aveva avanzato 
una mezza richiesta, quella di poter organiz
zare cinque raduni prima del match con la 
Polonia, si è detto d'accordo, c j e appunto 
per evitare degli inconvenienti che abbiamo 
deciso di far giocare una partita di allena
mento alla « Under 23 » il 12 febbraio contro 
il Chiasso e una alla probabile nazionale A 
contro la nazionale della Norvegia, due squa
dre che si prepareranno qui a Coverciano in 
attesa che ì loro campi siano resi agibili ». 

Nel corso della riunione avete parlato an
che della rosa dei convocati? 

« SI. Ed è appunto perché Bernardini dopo 
aver visionato numerosi giocatori ha in pra
tica deciso su quale gruppo puntare che ab
biamo ritenuto, di comune accordo, di far 
giocare una sola partita nel mese di feb
braio. Bernardini punterà ormai su una ven
tina di giocatori ed è per questo che ci rive
dremo l'il febbraio qui a Coverciano per fare 
il punto della situazione, sulla scorta di ri
sultati del campionato e sul comportamento 
dei vari giocatori in predicato di essere con
vocati. Nel mese di marzo. Invece, abbiamo 

^ia deciso di lar giocure la nazionale A contio 
ia Danimarca Attendiamo una risposta pre
cisa dalla Federazione danese 

« Intanto — hu proseguito Franchi — vi in 
lormo che ì giocatori saranno convocati il lu
nedi sera t* non più il martedì. Questo per 
dar modo ai medici di elleltuare dei controll. 
Già che ci sono, visto che sono state dette 
tante fessene, vi ripeto che chi decide sia 
per le date che per le convocazioni e Fulvio 
Bernardini ». 

Franchi ha poi proseguito parlando de] set
tore tecnico che. come e noto, dopo le dimis
sioni di Carraro e diretto da lui. 

« Per il settore tecnico rivedremo un po' 
la struttuia organizzativa e ci siamo anche 
Tesi conto che chi dirige questo importante 
settore non t>u6 anche interessarsi della na
zionale, poiché la squadra azzurra ha un fa
scino particolare. Int-anto rivedremo tutta la 
organizzazione medica, cercheremo di organiz
zare pm lrequentemente le riunioni di tutti 
gli allenatori di sene A e di sene B. In questi 
incontri inviteremo anche tecnici di altri Pae
si per uno scambio di opinioni e riprenderemo 
anche l'iniziativa di inviare, nei mesi estivi, 
gruppi di tecnici giovani nei Paesi che noi 
nteniamo più avanzati in fatto di tecnica a 
fare delle esperienze. 

« Come ricorderete due anni or sono no
stri allenatori si recarono in Ungheria e l'an
no prima in Inghilterra. Ma non ci ferme
remo a questo. Vedremo anche di attuare le 
richieste avanzate dagli allenatori, cioè orga
nizzeremo dei corsi per tecnici il cui scopo 
sarà quello di insegnare ai giovani i fonda
menti del calcio. 

«Per quanto riguarda l'organizzazione delle 
trasferte — ha concluso Franchi — mvieremo 
per tempo nostri esperti in Finlandia, in Unio
ne Sovietica e anche in Polonia a seguire le 
gare tra i vari clubs. Questo non potrà avve
nire prima della seconda quindicina del mese 
di marzo in quanto in Polonia attualmente ì 
campionati sono sospesi ». 

Il Consiglio federale ha già pensato a chi 
affidare la direzione del settore tecnico'' 

n A norma di statuto la reggenza spetta al 
presidente della Federazione e per il momen
to resto io al timone di questo delicato set
tore che, come ho già accennato, intendo 
rendere più efficace ». 

Loris Ciollini 

Gli isolani nel primo tempo avevano acciuffato il pareggio 

Bordon trova lo spiraglio giusto 
e salda il conto al Cagliari: 2-1 

Al gol di Catania aveva subito replicato Gori„ poi la botta vincente dell9ex genoano - Ancora un 
errore dal dischetto degli 11 metri dei romagnoli - Riva si è visto solo a tratti - Infortunio a Poli 

MARCATORI: Catania (Ce) al 
.V, Gregari (Ca) al 7* del 
p.t.; Bordon (Ce) al 3' del 
secondo tempo, 

CESENA: Galli ti; O c carelli 
ti. Da nova ti,5; Festa ti-i-, Za* 
nlbonl ti,3, Cera 7; Orlandi 
ti, Catania K,'> (dal 42' deli 
s.t. Uraliani), Bordon 6,5, 
Rognoni 8, Toschi ti i-, N. 
Vi Boi-aiiga, n. 14 Urban. 

CAGLIARI: Vecchi 7 i : Dessi 
fi . Mancini ti; Gregori fi,5, 
l'oli ti, Tomasini ti; Nené ti, 
Qiiuglinzzi (dal 22' dei p.t. 
Firas ti), Gorl 6,.'), Butti, ti, 
Riva ti. \ . 12 Copparoni, 
n. 14 Valeri. 

ARBITRO: Concila di Tori
no 7. 
NOTE: giornntn Rngia, rau 

freddo sopportubilc. Buono il 
ìondo del campo, Spettatori 
15(100 circa, incasso 24.049.000 
«più IH 790 000 per quote ab
bonamenti» Ammoniti Dessi, 
Vecchi e Butti. Calci d'an
golo 9-3 per il Cesena. Anti
doping negativo 

DALL'INVIATO 
CESENA, 12 gennaio 

Dopo sene minuti erun j-ia 
arrivati due gol. Con le ma-
are che corrono, una manna 
per il tabellino' Menu invece 
per il Cesena, che M eia a\ 
vidio i ol piglio di < hi vuol 
stacciare preo( cupoloni e po
lemiche, che eia andato al co
mando con una delicata e ta-
hbratissima devia/iune di le
sta, del suo uomo migliore 
(Catania, in elevazione per-
letta per correggere su pu
nizione di Rognoni), ma che 
poi era stato raggiunto ,n 
un amen per una moment.* 
nea deconcenl razione difensi
va e infilato da una secca 
combinazione messa in piedi 
da Gorin e Riva m favore 
di Gregori, bravo ad antici
pare l'uscita di Galli. 

Brutto altare per i roma
gnoli, che già s'ernn rasse
gnati a rinunciare prima al
lo squalificato Ammoniaci 
«cui sarebbe toccato in con
segna Gigi Riva» poi all'in
fortunato Zuccheri che di Am
moniaci avrebbe dovuto ere
ditare i compiti, e che ini»* 
ne, nella iase di riscaldamen
to p reparti tu, avevano perso 
anche Bertarelh. Brutto af-
lare psicologico, intendiamo1 

C'era il rischio che la squa
dra si sedesse per lare ac
comodare un Cagliari che sep
pur privo dt Niccolai e con 
un Riva ancora di piccolo 
cabotaggio, non lesinava mi
nacce con Giegon impegnalo 
a lare il diavolo a quattro, 
con Gorl vivacp e pie/ioso ne
gli spunti con Riva t he 
quand'e m campo e pur seni-

CESENA-CAGLIARI 
Bordon. 

Il eoi del pareggio cagliaritano di Grvgori. Nella ripresa replicherà l'ex genoano 

pre un pencolo potenziale 
L'oigogho. la rabbia, lo 

slancio, anche se tenuti in
sieme un po' allannosamente 
specie quand'era il caso di 
pensare alle conclusioni, co. 
stUnivano invece per i bian
cone) ì una molla di assoluto 
i ispetto Ammoniaci, che s'era 
seduto accanto a noi in tri

buna stampa per vedere e 
soffrire dall'esterno, fra una 
imprecazione e una esclama 
/ione soddisfatta, trovava il 
modo di buttar 31 una previ 
sione «Se la mettiamo sul 
piano del ritmo, vinciamo 
noi!» e i] Cesena, infidi., ne] 
<i tutto da nlare » dopo sol. 
7' di operazioni, s'affidava cs-

senzialmente alle sue doti più 
cospicue 

Certo, nei suoi attacchi qua
si inintenotti affioravano an
che lar une pm o mono vec-
c hie scarsa IOIAI penetrai i-
\,i. pochi gin//) vecchia ma
niera nel gioco ili Orlandi, 
dillicolla di Bordon, cosic
ché anche le occasioni che 

Bersellini parla dell'errore di Rognoni 

«CAMBIEREMO IL RIGORISTA* 
SERVIZIO 

CESENA, 12 gennaio 
Spogliatoi euforici dei ro

magnoli Ber sellini sorridente 
parla dt vittoria meritata an
che se aggiunge che il Cese
na ha sofferto sino alla fine. 
Il palo ai Rognoni e l occa
sione mancata su rigore po
tevano portare unu maggior 
tranquillità se i colpi fossero 
andati a segno A proposito 
di Rognoni, dato che l'e.r fog
giano aveia indovinato tutto. 
Bersellini dice «Sono stato 
io a incaricarlo di tirare da 
gli undici metri, convinto dir 
avrebbe segnato La piosstma 

lolla darò l'incarico a Bordon 
o a Bertarelh » 

Rognoni «Effettivamente e 
stato ìnolle :! mio tiro su 
rigore anche perche ero stan
co, inoltre Vecchi st e mosso 
in anticipo » 

Zamboni «Selle ixillc alte 
Riva e sempre pericoloso. 
Credo di averlo tenuto bene. 
Spero dt continuare a giocare 
anche se il rientro di Ammo
niaci propone per domenica 
una scelta » 

J'oschi «Le dirette avver
sane hanno perso tutte Mot 
abbiamo vinto meritatamente 
L'importante era questo » 

Spogliatoi ospiti. Radice, a! 

quanto amareggiato dice che 
il Cagliari non può regalare 
giocatori a nessuno Infatti 
oltre a Nicolai non impie
gato perche nel preriscalda-
mento si e procurato un leg
gero stiramento, dopo pochi 
minuti si e infortunato Qua-
gliozzi Di conseguenza il Ca
gliari « ha giocato con dieci 
uomini Poli Ilio dirottato al
iala ma non e stato utile «'-
la squadra, com'era Jl Cese
na ha struffato !u situazione 
che w e presentata inveendo 
meritatamente pur se agei n 
lata daali 'ntortunt a ci mie: 
giocatori >• 

r. b. 

via via si presentavano fini
vano nel nulla. 

Ed il Caglion? E Riva? Beh, 
gli isolani sembravano impe
gnarsi in un controllo volon
teroso anche se non sempre 
assiduo e puntuale, mentre 
Riva appariva m fase di. . 
buona preparazione Un Ri
va episodico, diciamo cosi. 
Era stato presente nell'azione 
del pareggio, aveva tentato 
qualche triangolo, senza dar 
l'impressione di forzare e so
prattutto avrebbe sparato al 
41' l'unica vera cartuccia, 
quando appostato sulla spon
da destra raccoglieva di con
trobalzo, e naturalmente col 
piede mancino, un invito di 
Gregori, per costringere Gal
li al primo difficile interven
to del pomeriggio. 

Subito dopo lo stesso Galli 
HI opponeva di piede, alla di 
sperata, ad un'incursione di 
Butti rimesso m palla da una 
distrazione delle retrovie. Al 
riposo, comunque, il Cesena 
vi andava con un pareggio 
un po' strettino, anche se il 
Cagliari non aveva lascialo 
dubbi sotto il profilo d'un 
onestissimo impegno 

1 parziali menti cesenati ve
nivano premiati al a* della n-
piesa, con un gol, al termine 
di un f rement e bui 11 e ri
ha'ti, che segnava la proba 
bile resurrezione di Bordon. 
se i malanni dell'ex genoano 
erano davvero di natura mo 
rale e se e attendibile il la-
volo assai pili (.onwnto e con 
sistente presentato dopo <i\'^r 
siglato il successo suo e del
la squadra 

Un' attenuante sul legisti o 
del Cagliari. Poli colpito du
ro da Cera poco prima del
l' intervallo e vistosamente 
claudicante per tutto il se 
condo round. Su quello del 
Cesena vanno però ricordali 
il «sette» sfiorato da Boi-
don al 12' su servizio di Cec-
carelh e lo sJiow di Rognoni, 
difficile deviazione di Vecchi 
al 17*. un palo centrato al 
20', un salvataggio in extre
mis a piedi uniti sempre di 
Vecchi al 27* ed infine — al 
•U' — il rigore procurato e 
fallito. Rognoni dribblava in 
punta di bulloni ì difensori 
avversari, ma crollava sotto 
il peso di Vecchi, catapulta
t o g l i fallosamente addosso. 

Gemella indicava il dischet
to, Ammoniaci sbottava in un 
doppio e ansioso « Porco dia
volo, e adesso chi tira il ri
gore1'1 », Rognoni si incari
cava di battere, prendeva la 
mira sbilenca e Vecchi ie-
scingeva La wttona. tuttavia. 
icsta\a al suuno nell'ospitale 
Lassaforic dei p.u meritevoli. 

Giordano Marzo la 


